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Gli esiti delle indagini scientifiche condotte negli ultimi anni dal Laboratorio diagnosti-
co del Dipartimento di Beni culturali dell’Università di Bologna su un buon numero di 
dipinti mobili e di opere murali del Guercino consentono di fare precisazioni significati-
ve sulla sua tecnica esecutiva1. Lo studio, ideato nel 2017 in occasione della mostra Guer-
cino tra sacro e profano, curata da Daniele Benati, mira a offrire una mappatura delle opere 
più significative del pittore centese tramite un kit di prove tecniche come videomicro-
scopia, imaging multispettrale, analisi chimiche non invasive e, in alcuni casi, micro-
campionamenti con analisi spettroscopiche di sezioni stratigrafiche2. Attraverso la let-
tura e il confronto dei dati ottenuti dai rilievi scientifici, l’obiettivo è quello di mettere a 
fuoco come dipingesse il Guercino, che tipo di tele e di pigmenti utilizzasse, quale fosse 
la sua tecnica esecutiva e come questa si sia evoluta nel corso del tempo.

Che il Guercino sia uno dei pittori più conosciuti del Seicento è un dato di fatto, 
anche grazie agli oltre settant’anni di studi appassionati consacrati al Barbieri da Sir De-
nis Mahon3, a cui si sono affiancate ricerche di carattere storico-artistico e metodologico 
rivolte all’ampio corpus dei dipinti e a quello, ancora più vasto, dei disegni; la situazione 
cambia, e non di poco, quando si consideri il minor numero di contributi volti ad appro-
fondire la conoscenza della sua tecnica pittorica. Una limitata attenzione verso la prassi 
esecutiva dell’artista si rileva già a partire dalle fonti antiche: queste sono accurate nel 
delineare le diverse fasi della carriera, ma non altrettanto generose di notizie sul suo 
metodo di lavoro, sebbene non insensibili ad alcuni tratti tipici del suo operare. Com’è 
noto, infatti, il talento del Guercino venne celebrato a date precoci da Ludovico Carrac-
ci, che, in due lettere indirizzate nel 1617 all’amico Ferrante Carli, osservò entusiasta 
come il giovane – che si “portava eroicamente” – fosse un gran disegnatore e un felicis-
simo coloritore. Per di più, nell’occasione di quello scambio epistolare, Ludovico coniò 
una definizione che non solo è sintesi di una sincera e profonda stima, ma che finirà per 
diventare una sorta di epigrafe posta sull’opera presente e futura del pittore: il caposcuo-
la della pittura bolognese e primo maestro dell’Accademia degli Incamminati scrisse del 
Guercino che egli è “mostro di natura e miracolo da far stupire chi vede le sue opere”4, 
annoverandolo fin dai suoi esordi entro la cerchia esclusiva degli artisti dotati di qualità 
fuori dal comune. Parla di pittore “fatto dalla natura” anche il primo biografo Carlo 
Cesare Malvasia, che esalta la “formidabile velocità nell’operare, e alla prima bozzando e 
finendo nello stesso tempo”5, attitudine su cui ritorna oltre un secolo dopo, nel 1808, 
Jacopo Alessandro Calvi nella sua biografia dell’artista: Guercino “dipinse di tutto impa-
sto con pienezza di colore, usando tinte rossette nell’ombre delle carnagioni, e la sua 
forza, ed armonia di tingere potea dirsi il terrore, e il flagello degli altri pittori”, al punto 
che, con gli anni, moderò “la primiera fierezza, ma il carattere delle sue figure è sempre 
lo stesso, anzi maggior studio vi si scorge di belle arie di teste, di belle espressioni d’affet-
to, e di un più elegante, e più erudito modo di panneggiare”6. Sia Malvasia sia Francesco 
Scannelli nel suo Microcosmo della pittura7, avevano posto l’accento sulla scioltezza nel 
rendere il naturale con colori robusti: per il primo “il suo tingere di forza parve più d’ogni 
altra più fondata maniera il terrore e ’l flagello”8, mentre il secondo decantava la “rara 
contrapposizione di ben concertati colori espressi con forza, e gran rilievo”9. Già in pre-
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cedenza, il “tingere di forza” del Guercino aveva impressionato Giovanni Lanfranco, così 
ammaliato dall’“incantatrice robustezza del colorito” della maestosa Santa Petronilla 
(Roma, Musei Capitolini) da dichiarare che “quel sol quadro” bastava a fare disperare 
qualunque pittore10. Pochi artisti mostravano, in effetti, una disposizione tanto sincera e 
istintiva. Se si presta fede alle parole di Malvasia, anche un altro maestro di primo piano 
come Alessandro Tiarini volle omaggiare il più talentuoso collega pronunciando l’ica-
stico elogio: “Sig. Gio. Francesco, gli altri pittori fanno tutto quel che possono; ma lei 
tutto quel che vuole”11. Le formidabili capacità del Guercino si misurano anche nella 
“portentosa farragine” di certi disegni “spiritosi, guizzanti, bizzarri e galanti”12 rimasti in 
casa Gennari dopo la sua scomparsa e venduti a più riprese dagli eredi. I numerosi studi 
grafici, che secondo Calvi “hanno tutto il carattere di una gustosa facilità, e per pittore-
sca fantasia si distinguono dallo stile di qualunque altro artefice”13, giocano un ruolo 
centrale nella prassi esecutiva dell’artista, perché sono prova della fecondità e della ric-
chezza delle invenzioni, sempre diverse e sorprendenti, ma anche dell’assai celebrata ra-
pidità di esecuzione esibita dal Centese. Facilitas e celeritas, è bene ricordarlo, sono due 
doti pittoriche connesse tra loro fin dai tempi di Plinio e che il Guercino le possedesse 

entrambe è ben esemplificato dall’episodio dell’affresco di San Rocco gettato in prigione 
eseguito nel 1618 per l’omonimo oratorio bolognese, che il maestro riuscì a portare a 
termine in tempi veramente brevissimi, come è stato verificato anche dal più recente 
restauro e dalle indagini diagnostiche correlate all’intervento14.

Il filone di studi sulla tecnica del Guercino ha di fatto preso avvio solo nel 1967, 
grazie ai contributi pionieristici pubblicati da Joyce Plesters nel catalogo della mostra 
Omaggio al Guercino e poi riediti nel “Rapporto della Soprintendenza alle Gallerie di 
Bologna”15. L’occasione era offerta dai restauri a cui vennero sottoposti due capolavori 
giovanili di Barbieri, La cattedra di san Pietro della Pinacoteca Civica di Cento e la Ve-
stizione di san Guglielmo (fig. 1), i cui risultati vennero presentati all’esposizione centese 
del 1967, ma anche di un quadro ben più tardo come la San Bruno in adorazione della 
Madonna col Bambino della Pinacoteca Nazionale di Bologna (fig. 2), che trovò invece 
una vetrina ancora più illustre in seno alla prima mostra monografica sul Guercino, 
curata da Sir Denis Mahon e organizzata a Bologna nel 196816. Plesters, che era specia-
lizzata nelle analisi dei pigmenti e delle sezioni trasversali tramite microscopia chimi-
ca, rilevò la presenza di differenti strati di pittura sovrapposti, sia nella Cattedra di san 
Pietro sia nella Vestizione di san Guglielmo, e li interpretò giustamente come segni di ri-
facimenti operati dal Guercino, rispettivamente nella testa di Cristo e nel braccio di 
Guglielmo. Nel San Bruno la studiosa osservò invece l’esteso utilizzo di un oltremarino 
naturale di qualità eccezionalmente pura. La presenza così copiosa di questo prezioso 
pigmento giustificherebbe, d’altronde, l’elevato costo della tela che, come risulta dal 
Libro dei conti della bottega guerciniana, venne saldata il 7 ottobre 1647 con la conside-

1.
Guercino, Vestizione di san Guglielmo, 
particolare. Bologna, Pinacoteca 
Nazionale

2.
Guercino, San Bruno in adorazione 
della Madonna col Bambino, 
particolare. Bologna,  
Pinacoteca Nazionale



28 29GUERCINO NELLO STUDIO

revole somma di 781 scudi17. Sulla scia dell’interesse suscitato dagli studi di carattere 
tecnico-diagnostico effettuati su alcuni dipinti barocchi del Dayton Art Institute 
(Ohio), Richard Spear pubblicava nel 1975 gli esiti delle sue ricerche sulla Carità roma-
na che dimostravano, anche grazie a un lavoro d’équi pe tra storici dell’arte ed esperti 
di diagnostica, la piena autografia dell’opera e una sua probabile datazione verso la 
seconda metà degli anni venti: un risultato notevole, che ha portato al giusto apprez-
zamento critico di un testo pittorico importante, ma purtroppo sofferente a causa di 
alcuni pentimenti e soprattutto di qualche modifica dovuta a un incauto intervento di 
restauro18. Questo episodio conferma come i tempi fossero ormai maturi per dare alle 
indagini diagnostiche un ruolo di primo piano e a ulteriore riprova si può ricordare 
che, quando Raffaella Rossi Manaresi presentò nel 1977 i risultati del suo lavoro sul 
San Filippo Neri in estasi della chiesa di Santa Maria di Galliera a Bologna, non mancò 
di evidenziare l’importanza decisiva degli esami stratigrafici da effettuare in via preli-

minare sui dipinti in stato di degrado e bisognosi di interventi di restauro. Sebbene 
concentrato su un solo quadro, lo studio di Rossi Manaresi sostanziava inoltre con 
evidenze scientifiche concrete certe osservazioni già fatte dagli storici antichi, come la 
tendenza del Guercino a dipingere “alla prima”, ovvero senza abbozzo, segnalata da 
Malvasia. A ciò si aggiungeva, come se non bastasse, una messe di dati nuovi che ha di 
fatto arricchito la conoscenza del modus operandi del maestro centese, facendo venire 
alla luce ciò che il solo esame visivo non permetterebbe di osservare, per esempio il 
fatto che la Madonna col Bambino, collocati nella parte alta della tela, furono aggiun-
ti dal Guercino solo in un secondo tempo, ovvero una quindicina d’anni dopo la rea-
lizzazione della figura di san Filippo19. L’operazione condotta da Rossi Manaresi co-
stituì, insomma, un’apertura significativa, che intrecciava con sagacia le notizie 
trasmesse dalle fonti antiche ai rilievi tecnici già ottenuti da Plesters. Eppure, fu solo 
nel 1989 che si tornò a parlare estesamente della tecnica del Guercino, grazie a un ar-
ticolo di Simona Rinaldi in cui si illustrava la prassi esecutiva dell’artista a partire dalle 
fonti antiche, per poi confrontare e sintetizzare i dati emersi negli studi tecnici con-
dotti fino a quel momento, con particolare attenzione al supporto, agli strati prepara-
tori e ai danni prodotti dai più maldestri interventi di pulitura20. Più di recente, sono 
state le azioni necessarie a far fronte a vari problemi conservativi che hanno fornito il 
pretesto per studiare singole opere anche da un punto di vista tecnico, mettendo in 
sinergia esperti di diagnostica, restauratori e storici dell’arte. Tra i contributi più si-
gnificativi pubblicati negli ultimi anni vanno sicuramente ricordati quelli sulla Santa 
Petronilla dei Musei Capitolini, sul San Francesco ora nel duomo di Novara, sulla Santa 
Francesca Romana della chiesa di Santa Maria in Organo a Verona, senza dimenticare 
quello assai interessante sulla pittura murale con Venere e Amore 
che oggi si conserva all’Accademia di San Luca a Roma. Sarà 
utile osservare come le procedure tecniche adottate per le ana-
lisi si differenzino tra loro: per la Santa Petronilla, per esempio, 
sono state preferite indagini diagnostiche non invasive, come 
riflettografie in infrarosso e spettroscopia di fluorescenza a rag-
gi X, in grado di mettere in evidenza i pentimenti, mentre per il 
San Francesco si è preferito fare uso delle sezioni stratigrafiche21. 
Ancora diversa è la metodologia messa in campo per lo studio 
della Santa Francesca Romana veronese, su cui è stata applicata 
un tipo di diagnostica per immagini, unita all’analisi dei pig-
menti22. Sulla pittura murale con Venere e Amore si sono fatti 
invece passi ulteriori, poiché si è tentata una promettente com-
binazione fra tecnologie diverse, ovvero analisi multispettrali, 
spettroscopia di fluorescenza a raggi X e sezioni stratigrafiche23. 
Tra gli esiti più significativi delle indagini svolte dal Laborato-
rio diagnostico dell’Università di Bologna va ricordato il lavoro 
condotto sulle decorazioni del Guercino nel Casino Ludovisi a 
Roma, in cui l’artista si servì di vari metodi per la trasposizione 

3.
Guercino, Aurora. Roma,  
Casino Ludovisi

4.
Guercino, Fama, Onore e Virtù, 
particolare, immagine in infrarosso. 
Roma, Casino Ludovisi
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dei soggetti su muro, dai cartoni utilizzati per i cavalli pezzati nell’Aurora (fig. 3) al 
disegno a mano libera per il puttino inserito nella Fama con l’Onore e la Virtù (fig. 4), 
per non dire che il Guercino scelse di operare, a riprova della sua intelligenza e versa-
tilità, con una tecnica pittorica mista, in cui l’affresco tradizionale si alterna ad ampi 
interventi di ritocco a secco24.

Gli studi specialistici sull’attività grafica del Guercino hanno contribuito a chiarire 
molti aspetti del modo di lavorare prediletto dal maestro e della sua ben calcolata prassi 
esecutiva, sempre preceduta da un complesso iter disegnativo composto da schizzi velo-
ci e disegni più rifiniti, che nella freschezza della trascrizione e nel geniale ventaglio delle 
soluzioni proposte rivelano una vena creativa davvero feconda e di straordinaria altezza 
qualitativa. Le recenti indagini scientifiche promosse dal Laboratorio diagnostico 
dell’Università di Bologna hanno fornito ulteriori riscontri sull’importanza decisiva del 
lavorio grafico e progettuale elaborato dal Guercino in via preliminare, che gli permet-
teva di trasporre l’idea sul supporto in maniera sicura e veloce, anche grazie all’uso di un 
mezzo fluido steso a pennello per delineare le silhouette delle figure. Quanto alla scelta 
dei pigmenti, si può dire che egli seppe sempre alternare una tavolozza “povera”, nella 
quale dominano i toni bruni e ocra, all’utilizzo abbondante del blu oltremare, ovvero di 
un colore assai prezioso che gli veniva di solito pagato a parte. Nel Libro dei conti sono 
rare le annotazioni dei rimborsi per la spesa del pigmento e, in alcuni casi, è possibile che 
fossero implicitamente incluse nel calcolo complessivo del saldo dei pagamenti. È forse 

in questo modo che Paolo Antonio dovette con-
teggiare i costi dell’acquisto dei materiali che ser-
virono al fratello nel 1657 per approntare il San 
Bruno in adorazione della Madonna col Bambino per 
la chiesa della Certosa di Bologna, in cui l’impie-
go di oltremare, non segnalato nel registro con-
tabile, è stato certificato dai restauri del 1968 e 
dalle recenti analisi del Laboratorio diagnostico 
dell’Università di Bologna25.

Quanto Guercino sapesse giovarsi, in ter-
mini di intensità cromatica e perfino poetica, di 
questo accostamento tra lo sfarzo del lapislaz-
zulo e i più umili fondi terrosi, si può misurare 
in opere come il San Bruno e il San Pietro martire. 
L’osservazione delle immagini in alta risoluzio-
ne delle opere della Pinacoteca di Bologna con-
sente di apprezzare, già nel visibile, la straordi-
naria freschezza del tocco guerciniano, la resa 
tenera e vellutata degli incarnati, il realismo e la 
delicatezza di certi profili infantili abbreviati 
(come quello della bambina che aiuta Irene nel 
Sebastiano soccorso dopo il martirio e quello del 
piccolo Gesù che compare nella Madonna del passero, cat. 1), ma anche l’intelligenza 
raffinata del chiaroscuro. Scorrendo le immagini della diagnostica, si resta colpiti dal-
la grande sicurezza del disegno e dall’impianto saldo della stesura, che si accompagna-
no a circoscritti cambiamenti in corso d’opera; nella maggior parte dei casi, questi ri-
pensamenti riguardano un diverso posizionamento delle mani e dei piedi delle figure, 
l’inclinazione di un volto o l’aggiustamento delle linee architettoniche, spesso attuato 
per ridurre l’ingombro delle strutture. È il caso del San Sebastiano soccorso da Irene (fig. 5) 
e della Madonna del passero, opere in cui il Guercino costruì tutta la composizione di 
getto e senza incertezze, apportando solo qualche trascurabile variazione, per esem-
pio nella foggia della struttura architettonica e nei piedi di San Sebastiano, oppure 
nelle linee della mano destra della Vergine che sorregge l’uccellino (fig. 6), alla quale 
inizialmente aveva dato una diversa angolazione. In altre parole, si può affermare che, 
nel momento in cui il maestro metteva mano ai pennelli, doveva avere già un’idea 
molto precisa, se non proprio definitiva, del quadro che andava a comporre. D’altra 
parte, il suo vasto corpus grafico dimostra come egli dedicasse estrema attenzione alle 
fasi progettuali, realizzando, per uno stesso dipinto, più sketches dell’insieme, spesse 
volte anche molto diversi tra loro, e studi di singole figure, per trovare la migliore 
soluzione compositiva e velocizzare così la stesura pittorica.

Una significativa eccezione, rispetto a quanto si è appena detto, è costituita dalla 
Vestizione di san Guglielmo, eseguita nel 1620 per la cappella Locatelli nella chiesa di San 

5.
Guercino, San Sebastiano soccorso  
da Irene, immagine in infrarosso  
con le gambe del santo

6.
Guercino, Madonna del passero, 
immagine in infrarosso della mano 
che sorregge l’uccellino
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naturalistica, sottolineando il suo colloquio 
col vescovo e la repentina rinuncia alla carriera 
militare. Sebbene non si possa esser certi dell’e-
satta cronologia di questi fogli, è possibile ipo-
tizzare che in una fase iniziale, per garantire 
una maggiore attinenza alla vicenda agiografi-
ca di Guglielmo di Gellona e rendere evidente 
il carattere di quel gentiluomo, che fu un eccel-
lente condottiero, nel momento della sua pro-
messa di fede il Guercino abbia pensato di pre-
sentarlo nella posa fiera e da conversazione 
tipica dei ritratti degli ufficiali, cioè con un 
braccio poggiato al fianco sul cimiero. Tale po-
sizione, studiata nello schizzo dell’Ashmolean 
Museum di Oxford (inv. WA 2012.23), è quella 
che venne utilizzata sulla tela. In seguito, tut-
tavia, accadde qualcosa: ritenuta inadatta alla 
storia, questa prima stesura fu modificata e la 
scena trasformata in una vestizione in cui il 
santo rinuncia alla spada per diventare bene-
dettino. Le indagini diagnostiche permettono 
di ricostruire le fasi pittoriche di questo importante e radicale ripensamento. Dopo aver 
ricoperto la prima versione dell’arto poggiato sul cimiero, il Guercino pensò a una soluzio-
ne più dinamica, che prevedeva il braccio alzato e la mano a sorreggere un lembo del vesti-
to, dipinto in un secondo momento, assieme ai due chierichetti che aiutano nella vestizio-
ne. Interessante notare come la modifica della posizione del santo abbia determinato un 
successivo ripensamento di tutti gli elementi del dipinto, e, a parte il gruppo del soldato e 
del monaco sulla destra, le altre figure sono state sottoposte a piccoli aggiustamenti. Per 
esempio, la croce, prevista tra le mani di Guglielmo sin dalle fasi progettuali, venne can-
cellata per fare posto ai due giovani aiutanti e, contemporaneamente, anche la mano del 
vescovo fu direzionata a indicare l’abito. Solo dopo aver risistemato lo schema narrativo 
principale, il pittore dipinse la spada in luogo del pastorale crucifero.

Il riposizionamento del braccio potrebbe spiegarsi anche con la necessità di am-
pliare lo scorcio verso il fondale nel quale è raffigurato l’esercito, dando così maggior 
respiro e profondità alla composizione; in questo modo il Guercino riesce a ottenere una 
posa più fluida e dinamica per il santo, che, con grande naturalezza e semplicità, aiuta i 
due chierichetti nel gesto che segna l’inizio della sua nuova vita. È anche possibile che 
qualcuno tra i religiosi della chiesa di San Gregorio abbia suggerito al pittore di ingenti-
lire il carattere austero e militaresco assunto dal protagonista, che inizialmente teneva la 
mano poggiata sul fianco. Alzarla sopra la testa sottolineava la repentina conversione e 
la piena accettazione dell’abito monastico, trasformando il condottiero in buon cattoli-
co e umile osservante della regola benedettina.

Gregorio a Bologna. Rimandi iconografici, 
come il monaco che conversa con l’alfiere sul-
la destra e l’abito benedettino che il protago-
nista sta indossando, permettono di identifi-
carlo in quel Guglielmo, conte di Tolosa e 
nipote di Carlo Martello, che, con l’amico 
Benedetto, fondò a Gellona il monastero di 
Saint-Guilhem-le-Désert. Come suggeriva 
già Denis Mahon nel catalogo della mostra 
bolognese del 1968, peraltro appoggiandosi 
alle osservazioni scientifiche di Joyce Plesters, 
si può notare che il braccio sinistro del santo, 
raffigurato mentre indossa l’abito monacale, 
era rivolto in origine verso il basso, con la 
mano appoggiata sul fianco26 (fig. 7). Per 
qualche ragione, e in una fase ormai avanzata 
del lavoro, il Guercino decise invece di modi-
ficare la posizione di questo arto: tra i motivi 
che potrebbero aver portato a tale scelta ci fu 
forse quello di ampliare lo scorcio verso il 
fondale nel quale è raffigurato l’esercito di 

Guglielmo, dando così maggior respiro e profondità alla composizione. Fatto sta che, at-
traverso l’immagine a infrarosso, è possibile scorgere il braccio rivolto verso il fianco, che 
è poi la stessa posa che il maestro aveva già messo a punto in alcuni disegni preparatori. Lo 
studio di questi fogli dimostra che il pittore rifletté a lungo su come risolvere il dialogo tra 
il vescovo e san Guglielmo27. In un primo momento, egli deve aver pensato a una compo-
sizione più lineare e dai toni equilibrati, com’è evidente nei progetti del Louvre (inv. 6884) 
e dello Städel Museum di Francoforte (inv. 3922), in cui il protagonista ha già indossato 
l’abito e si mostra in atteggiamento penitente dinanzi al seggio del vescovo. Forse una so-
luzione del genere doveva risultare poco virtuosistica per lui, che in quest’occasione, non 
va dimenticato, attendeva alla prima grande pala d’altare destinata a una delle più impor-
tanti chiese di Bologna, dove avrebbe affiancato capolavori assoluti come il Battesimo di 
Cristo di Annibale Carracci e, soprattutto, la pala con i Santi Michele Arcangelo e Giorgio di 
Ludovico, che il Guercino ammirava a tal punto da essere intimorito all’idea di esporre un 
suo dipinto accanto a un’opera tanto straordinaria28. Consapevole, quindi, dell’importan-
za che quella prova avrebbe rivestito per gli sviluppi della sua carriera, il Centese si prodigò 
per la messa a punto di una macchina complessa che avrebbe dovuto reggere il confronto 
con quelle degli illustri colleghi e, al tempo stesso, mostrare al pubblico le sue capacità di 
abile narratore e creatore di opere pubbliche moderne e innovative. Continuando a lavo-
rare alacremente sulle possibili soluzioni compositive, deve aver rimesso in discussione la 
posa inizialmente scelta per Guglielmo, che, nei disegni divisi tra il Louvre (inv. 6883) e il 
Metropolitan Museum di New York (inv. 08 227.29), diviene più disinvolta, dinamica e 

7.
Guercino, Vestizione di san Guglielmo, 
immagine in infrarosso  
con il cambiamento di posizione  
del braccio

8.
Guercino, San Guglielmo solleva l’abito 
sulla testa, penna e acquerello  
su carta. Windsor Castle,  
Royal Collection, inv. 2475

https://it.wikipedia.org/wiki/Saint-Guilhem-le-D%C3%A9sert
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Le indagini diagnostiche sembrano peraltro con-
fermare anche un’altra ipotesi sostenuta da Mahon, ossia 
che il disegno della collezione reale a Windsor Castle, che 
ritrae san Guglielmo a mezzo busto e mentre solleva l’abi-
to sulla testa (fig. 8), deve essere uno studio eseguito in 
extremis dal Guercino proprio per apportare, direttamente 
sulla tela, la modifica che poi divenne la soluzione defini-
tiva che ammiriamo nel quadro29.

Un altro dei pochi lavori in cui l’artista operò un 
deciso ripensamento è la Madonna col Bambino benedicente 
nella Pinacoteca Civica di Cento (fig. 9), eseguita nel 
1629: come hanno svelato le indagini condotte dal Labo-
ratorio diagnostico, in un primo tempo il Guercino aveva 
pensato di realizzare sul fondo un paesaggio boschivo, 
che poi lasciò il posto a un ambiente chiuso e illuminato 
da una finestra che si apre sulla sinistra (fig. 10). Le ombre 
prodotte sulle due figure dalla luce che entra dal varco sul 
muro confermano tuttavia che il cambiamento dovette 
avvenire quasi subito30.

In conclusione, i risultati delle indagini scientifiche 
rendono evidente come la realizzazione di una carta di 
identità tecnica dei dipinti rappresenti un tassello fondamentale per la loro conoscenza 
materiale, per indagare lo sviluppo della pratica esecutiva nelle varie fasi di attività del 
pittore e, non ultimo, per far fronte in maniera più corretta e coerente, oltre che più 
tempestiva, ai problemi conservativi che rischiano di compromettere i preziosi manu-
fatti di questo genio del Barocco europeo.

9.
Guercino, Madonna col Bambino 
benedicente. Cento, Pinacoteca Civica

10.
Guercino, Madonna col Bambino 
benedicente, immagine in infrarosso 
con il paesaggio sullo sfondo
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Francesco Francia, Alessandro Tiarini e Guercino, in 
“Il Carrobbio”, 3, 1977, pp. 339-350.

1979
D’Amico 1979
R. D’Amico, La Raccolta Zambeccari e il collezioni-
smo bolognese del Settecento, in L’arte del Settecento 
1979, pp. 193-226.

L’arte del Settecento 1979
L’arte del Settecento emiliano. La pittura. L’Accade-
mia Clementina, catalogo della mostra (Bologna, 
Palazzi del Podestà e di Re Enzo, 8 settembre - 
25 novembre 1979) a cura di A. Emiliani, E. Ric-
comini, R. Roli et. al., Alfa, Bologna 1979.

Volpe 1979
C. Volpe, La “natura morta”, in L’arte del Settecen-
to 1979 , pp. 150-152.

Ward-Jackson 1979
P. Ward-Jackson, Italian Drawings: 17th-18th cen-
tury, H.M. Stationery Office, London 1979.

1980
Catalogue raisonné 1980
Catalogue raisonné du musée des beaux-arts: peintures 
italiennes, a cura di M. Guillaume, Imprimerie 
Darantière, Ville de Dijon, 1980.

Merriman 1980
M.P. Merriman, Giuseppe Maria Crespi, Rizzoli, 
Milano 1980.

La Pinacoteca civica di Forlì 1980
La Pinacoteca civica di Forlì, a cura di G. Viroli, 
Sagep, Forlì 1980.

1981
Mahon 1981
A. Mahon, Guercino and Cardinal Serra: A Newly Di-
scovered Masterpiece, in “Apollo”, 114, 1981, pp. 170-175.

1982
Dipinti “reggiani” 1982
Dipinti “reggiani” del Bonone e del Guercino, cata-
logo della mostra (Reggio Emilia, basilica della 
Ghiara), a cura di N. Artioli, E. Monducci, Ti-
pografia Emiliana, Reggio Emilia 1982.

Lazarelli 1982
M.A. Lazarelli, Pitture delle chiese di Modana, a 
cura di O. Baracchi Giovanardi, Aedes Murato-
riana, Modena 1982.

1983
Marzocchi 1983
L. Marzocchi, Scritti originali del Conte Carlo Ce-
sare Malvasia spettanti alla sua Felsina pittrice 
(“Rapporti della Soprintendenza per i beni arti-
stici e storici per le province di Bologna, Ferrara, 
Forlì e Ravenna”, 40), a cura di L. Marzocchi, 
con una prefazione di L. Anceschi, Alfa, Bolo-
gna 1983.

Le pubbliche virtù 1983
Le pubbliche virtù. Donazioni e legati d’arte alla Pi-
nacoteca Nazionale di Bologna (1803-1982), cata-
logo della mostra (Bologna, Palazzo Pepoli 
Campogrande, 9 gennaio - 3 febbraio 1983), a 
cura di R. D’Amico, M. Faietti, Alfa, Bologna 
1983.

1984
Bagni 1984
 P. Bagni, Guercino a Cento. Le decorazioni di Casa 
Pannini, Bologna 1984.

Salerno 1984
L. Salerno, La natura morta italiana, 1560-1805, 
Ugo Bozzi, Roma 1984.

1985
Clerici Bagozzi 1985
N. Clerici Bagozzi, Una traccia per Cesare Genna-
ri, in “Paragone”, 36, 1985, pp. 243-248, 419, 421, 
423.

1986
L’arte degli Estensi 1986
L’arte degli Estensi. La pittura del Seicento e del Set-
tecento a Modena e Reggio, catalogo della mostra 
(Modena, Palazzo Comunale, Galleria estense e 
Galleria civica, giugno-settembre 1986), Panini, 
Modena 1986.

Bagni 1986
P. Bagni, Benedetto Gennari e la bottega del Guerci-
no, Nuova Alfa, Bologna 1986.

Giacomelli 1986
A. Giacomelli, Per una storia di Cento in età mo-
derna, in Panoramica di storia centese, Cassa di Ri-
sparmio di Cento, Cento 1986, pp. 65-102.

Nell’età di Correggio e dei Carracci 1986
Nell’età di Correggio e dei Carracci. Pittura in Emila 
dei secoli XVI e XVII, catalogo della mostra (Bo-
logna, Washington, New York 1986-1987), a 
cura di A. Emiliani, Nuova Alfa, Bologna 1986.

Rosenberg, Brejon de Lavergnée 1986
P. Rosenberg, B. Brejon de Lavergnée, Saint-
Non Fragonard. Panopticon italiano, un diario di 
viaggio ritrovato. 1759-1761, Edizioni dell’Elefan-
te, Roma 1986.

1987
Colombi Ferretti 1987
A. Colombi Ferretti, Pittura di oggetti nella bottega 
del Guercino, in G. Agostini, P. Bagni, C. Bernar-
dini et al., La Pinacoteca Civica di Cento. Catalogo 
generale, Nuova Alfa, Bologna 1987, pp. 77-79.

Guercino e dintorni 1987
Guercino e dintorni. L’attività e l’influenza di Giovan 
Francesco Barbieri a Rimini e a San Marino, catalo-
go della mostra, a cura di P.G. Pasini, Nuova 
Alfa, Bologna 1987.

1988
Bagni 1988
P. Bagni, Il Guercino e i suoi incisori, Ugo Bozzi, 
Roma 1988.

Loire 1988
S. Loire, La Circoncision du Guerchin au Musée 
des Beaux Arts de Lyon, in “Bulletin des Musées et 
Monuments Lyonnais”, II, 1988, pp. 22-38.

Salerno 1988
L. Salerno, I dipinti del Guercino, Ugo Bozzi, 
Roma 1988.

1989
Czère 1989
A. Czère, Disegni di artisti bolognesi nel Museo delle 
Belle Arti di Budapest, Nuova Alfa, Bologna 1989.

Loire 1989
S. Loire, Études récentes sur Le Guerchin, in “Storia 
dell’Arte”, 77, 1989, pp. 263-277.

Mahon, Turner 1989
D. Mahon, N. Turner (a cura di), The drawings of 
Guercino in the collection of Her Majesty the Queen 
at Windsor Castle, Cambridge University Press, 
Cambridge 1989.

Rinaldi 1989
S. Rinaldi, Note sulla tecnica della pittura a olio del 
Guercino, in “Ricerche di Storia dell’arte. La ma-
schera e il volto”, 37, 1989, pp. 55-62.

1990
Cifani, Monetti 1990
A. Cifani, F. Monetti, Arte e artisti nel Piemonte 
del ’600, Gribaudo, Cavallermaggiore 1990.

Le Guerchin 1990
Le Guerchin en France, catalogo della mostra (Pa-
rigi, Musée du Louvre, 31 maggio - 12 novembre 
1990), a cura di S. Loire, Éditions de la Réunion 
des musées nationaux, Paris 1990.

Gli scritti dei Carracci 1990
Gli scritti dei Carracci: Ludovico, Annibale, Agosti-
no, Antonio, Giovanni Antonio, a cura di G. Perini, 
Nuova Alfa, Bologna 1990.

1991
Giornata di studi 1991
Giornata di studi guerciniani. 19 ottobre 1991, Cen-
tro Studi Girolamo Baruffaldi, Cento 1991.

Il Guercino 1991
Il Guercino. Giovanni Francesco Barbieri, catalogo 
della mostra (Bologna, Museo Civico Archeolo-
gico, Cento, Pinacoteca Civica e chiesa del Ro-
sario, 6 settembre - 10 novembre 1991), a cura di 
D. Mahon, Nuova Alfa, Bologna 1991.

Guercino in Britain 1991
Guercino in Britain. Paintings from British Col-
lections, catalogo della mostra (Londra, National 
Gallery, 28 giugno - 31 luglio 1991), a cura di M. 
Helston, T. Henry, National Gallery Publica-
tions, London 1991.

The later Italian pictures 1991
The later Italian pictures in the collection of Her 
Majesty the Queen, a cura di M. Levey, Cambrid-
ge University Press, Cambridge 1991.

Mampieri 1991
A. Mampieri, Damone e Pizia, la vite e l’olmo: 
Guercino e Padre Antonio Mirandola, in Giornata di 
studi 1991, pp. 145-164.

Miller 1991
D.C. Miller, Marcantonio Franceschini and the 
Liechtensteins: Prince Johann Adam Andreas and the 
Decoration of the Liechtenstein Garden Palace at 
Rossau-Vienna, Cambridge University Press, 
Camdridge 1991.

Mischiati 1991
O. Mischiati, “Che sii di tutta perfettione”: etica pro-
fessionale in Guercino e genesi di un dipinto di Benedet-
to Gennari, in Giornata di studi 1991, pp. 135-144.

Stone 1991a
D.M. Stone, Guercino. Catalogo completo dei di-
pinti, Cantini, Firenze 1991.

Stone 1991b
D.M. Stone, Guercino, Master draftsman: Work 
from North American Collections, Nuova Alfa, Bo-
logna 1991.

Turner, Plazzotta 1991
N. Turner, C. Plazzotta, Drawings by Guercino 
from British Collections: With an appendix describing 
the drawings by Guercino, his school, and his followers 
in the British Museum, British Museum Press, 
London 1991.

1992
Il Guercino 1992
Il Guercino 1591-1666. Disegni, catalogo della 
mostra (Bologna, Museo Civico Archeologico, 
6 settembre - 10 novembre 1991), a cura di D. 
Mahon, Nuova Alfa, Bologna 1992.

1993
Bonfait 1993
O. Bonfait, Le livre de comptes, la mémoire et le mo-
nument. La carrière des artistes à Bologne durant 
l’époque moderne, in “Annales. Économies, So-
ciétés, Civilisations”, 6, 1993, pp. 1497-1518.
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Nicosia 1993
C. Nicosia, La bottega e l’accademia. L’educazio-
ne artistica nell’età dei Carracci, in “Atti e me-
morie dell’Accademia Clementina”, 32 1993, 
pp. 201-208.

1994
Cappelletti, Testa 1994
F. Cappelletti, L. Testa, Il trattenimento di vir-
tuosi. Le collezioni seicentesche di quadri nei Palazzi 
Mattei di Roma, Argos, Roma 1994.

Spear 1994
R. Spear, Guercino’s ‘prix-fixe’: Observations on 
studio practices and art marketing in Emilia, in 
“The Burlington Magazine”, CXXXVI, 1098, 
1994, pp. 592-602.

1995
Grimm 1995
C. Grimm, Natura morta. I maestri italiani, spa-
gnoli e francesi, De Agostini, Novara 1995.

1995-1996
Landolfi 1995-1996
F. Landolfi, La quadreria di padre Ettore Ghislieri 
(1605-1676): vicende di una ricostruzione, in “Ac-
cademia Clementina. Atti e memorie”, 35-36, 
1995-1996, pp. 141-186.

1996
Censi 1996
M. Censi, Matteo Loves, un fiammingo accanto al 
Guercino, in “Atti e Memorie della Deputazione 
Provinciale ferrarese di Storia Patria”, IV s., 12, 
1996, pp. 107-207.

Finocchi, Samperi 1996
S. Finocchi, R. Samperi, I documenti, in Palazzo 
Mattei Paganica e l’Enciclopedia Italiana, Trecca-
ni, Roma 1996, pp. 339-361.

Il Guercino 1996
Il Guercino. Le stampe della Pinacoteca Civica, ca-
talogo della mostra (Cento, Pinacoteca Civica, 
7 dicembre 1996 - 23 febbraio 1997), a cura di F. 
Gozzi, Liberty house, Ferrara 1996.

Domenichino 1581-1641 1996
Domenichino 1581-1641, catalogo della mostra 
(Roma, Museo Nazionale del Palazzo di Venezia, 
ottobre 1996 - gennaio 1997), a cura di C. Strinati, 
A. Mignosi Tantillo, Electa, Milano 1996.

1997
Emiliani, D’Amico, Volpe 1997
A. Emiliani, R. D’Amico, A. Volpe (a cura di), 
Doni acquisti depositi. Le acquisizioni degli ultimi 
dieci anni 1987-1997, Minerva, Bologna 1997.

Il libro dei conti 1997
Il libro dei conti del Guercino 1629-1666, a cura di 
B. Ghelfi, con la consulenza scientifica di D. 
Maohn, Nuova Alfa, Bologna 1997.

Mahon, Pepper 1997
D. Mahon, S. Pepper, Guercino and Reni: 
Reflections on the Interpretation of Documents and 
Paintings, in “The Burlington Magazine”, 
CXXXIX, 1128, 1997, pp. 178-187.

1998
Alla scoperta del barocco 1998
Alla scoperta del Barocco italiano: la collezione De-
nis Mahon, catalogo della mostra (Bologna, Pi-
nacoteca Nazionale, Accademia di Belle Arti, 
24 aprile - 5 luglio 1998), a cura di G. Finaldi, 
M. Kitson, Marsilio, Venezia 1998.

Benati 1998
D. Benati, Giovanni Francesco Barbieri detto “Il 
Guercino”. San Giovanni evangelista, in Aspetti 
dell’arte emiliana dal 16 al 18 secolo (“Incontri con 
la pittura”, 6), catalogo della mostra (Bologna, 
Galleria Cavour, 7-24 novembre 1998), a cura di 
D. Benati, Fondantico arte e antiquariato, Bo-
logna 1998.

Mattaliano 1998
E. Mattaliano, La collezione Costabili, a cura di 
G. Agostini, Marsilio, Venezia 1998.

Morselli 1998
R. Morselli, Collezioni e quadrerie nella Bologna 
del Seicento: inventari 1640-1707, Getty Informa-
tion Institute, Los Angeles 1998.

Tesori ritrovati 1998
Tesori ritrovati. La pittura del ducato estense nel col-
lezionismo privato, catalogo della mostra (Mode-
na, chiesa di San Carlo, 24 ottobre 1998 - 10 
gennaio 1999), a cura di D. Benati, P. Curzi, A. 
Mazza et al., Motta, Milano 1998.

1999
Bentini 1999
J. Bentini (a cura di), Percorsi del Barocco. Acqui-
sti, doni e depositi alla Pinacoteca Nazionale di Bo-
logna, Minerva, Bologna 1999.

Dallasta, Cecchinelli 1999
F. Dallasta, C. Cecchinelli, Bartolomeo Schedoni 
pittore emiliano. Modena 1578 - Parma 1615, Ti-
pografia La Livornese Editrice, Colorno 1999.

2000
Benati 2000
D. Benati, Aspetti della natura morta a Bologna da 
Paolo Antonio Barbieri a Ubaldo Gandolfi, in Be-
nati, Peruzzi 2000, pp. 43-62.

Benati, Peruzzi 2000
D. Benati, L. Peruzzi (a cura di), La natura morta 
in Emilia e in Romagna. Pittori, centri di produzio-
ne e collezionismo fra XVII e XVIII secolo, Skira, 
Milano 2000.

Borean 2000
L. Borean, La quadreria di Agostino e Giovan Do-
nato Correggio nel collezionismo veneziano del Sei-
cento, Forum, Udine 2000.

Cammarota 2000
G.P. Cammarota, La Galleria Zambeccari. Una 
collezione per la città, in Le antiche stanze. Palazzo 
Pepoli Campogrande e la quadreria Zambeccari, a 
cura di J. Bentini, Minerva, Bologna 2000, pp. 
17-32.

Clerici Bagozzi 2000
N. Clerici Bagozzi, ad vocem Gennari, Cesare, in 
Dizionario Biografico degli Italiani, Istituto della 
Enciclopedia italiana, LIII, Roma 2000.

Masini, Salini, Paoletti 2000
P. Masini, N. Salini, M.L. Paoletti, La pala di 
Santa Petronilla del Guercino (dei Musei Capitoli-
ni): storia e restauro, in “Bollettino dei Musei 
comunali di Roma”, 14, 2000, pp. 110-115.

Monaldini 2000
S. Monaldini, L’Orto delle Esperidi. Musica, attori 
e artisti nel patrocinio della famiglia Bentivoglio 
(1646-1685), Libreria musicale italiana, Lucca 
2000.

Negro, Roio 2000
E. Negro, N. Roio, Bartolomeo Schedoni, 1578-
1615, Artioli, Modena 2000.

2001
Benati 2001
D. Benati, Il Guercino, Cento e la “pittura di real-
tà”, in Guercino 2001, pp. 16-21.

Brogi 2001
A. Brogi, Ludovico Carracci (1555-1619), 2 voll, 
Tipoarte, Ozzano 2001.

Cammarota 2001
G.P. Cammarota, Le origini della Pinacoteca Na-
zionale di Bologna. Una raccolta di fonti, III. La 
collezione Zambeccari, Minerva, Bologna 2001.

Clerici Bagozzi [1988] 2001
N. Clerici Bagozzi, Matteo Loves, in La pittura in 
Italia. Il Seicento [1988], II, Electa, Milano 2001, 
p. 792.

Figure come il naturale 2001
Figure come il naturale. Il ritratto a Bologna dai 
Carracci al Crespi, catalogo della mostra (Dozza, 
Castello Malvezzi Campeggi, 23 settembre - 18 
novembre 2001), a cura di D. Benati, Skira, Mi-
lano 2001.

Fumagalli 2001
E. Fumagalli, Collezionismo mediceo da Cosimo II 
a Cosimo III: lo stato degli studi e le ricerche in corso, 
in O. Bonfait, M. Hochmann, L. Spezzaferro (a 
cura di), Geografia del collezionismo: Italia e Fran-
cia tra XVI e XIX secolo, École française de 
Rome, Roma 2001, pp. 239-255.

Guercino 2001
Guercino. Racconti di paese. Il paesaggio e la scena 
popolare nei luoghi e nell’epoca di Giovanni Francesco 
Barbieri, catalogo della mostra (Cento, Pinaco-
teca Civica, 24 marzo - 27 maggio 2001), a cura 
di M. Pulini, Motta, Milano 2001.

Pulini 2001
M. Pulini, Racconti di paese. Il paesaggio e la scena 
popolare nella pittura emiliana del XVII secolo, in 
Guercino 2001, pp. 22-53.

Pupillo 2001
M. Pupillo, La SS. Trinità dei Pellegrini di Roma. 
Artisti e committenti al tempo di Caravaggio, Edi-
zione dell’Associazione Culturale Shakespeare 
and Company 2, Roma 2001.

Valentini 2001
A. Valentini, Un dipinto di Bartolomeo Gennari, 
in “Terra di Cento”, 1, 2001, pp. 104-107.

2002
Benocci 2002a
C. Benocci, L’inventario del 1808 del palazzo Poli 
a Fontana di Trevi ed un ritratto di Pompeo Bato-
ni, in “Strenna dei Romanisti”, LXIII, 2002, 
pp. 31-45.

Benocci 2002b
C. Benocci, Gli ultimi splendori di una grande fa-
miglia: l’inventario dei quadri del cardinale Inno-
cenzo Conti, in La scoperta dei primitivi fra Sette e 
Ottocento (“Ricerche di storia dell’arte”, 77), a 
cura di O. Rossi Pinelli, Carocci, Roma 2002, 
pp. 85-99.

2003
Le due donazioni Volponi 2003
Le due donazioni Volponi alla Galleria Nazionale 
delle Marche di Urbino, a cura di P. Dal Poggetto, 
Quattro Venti, Urbino 2003.

Guercino 2003
Guercino. Poesia e sentimento nella pittura del ’600, 
catalogo della mostra (Milano, Palazzo Reale, 
27 settembre 2003 - 18 gennaio 2004), a cura di 
D. Mahon, M. Pulini, V. Sgarbi, De Agostini, 
Novara 2003.

Mazza 2003
A. Mazza, Gli artisti di palazzo Fava. Collezioni-
smo e mecenatismo artistico a Bologna alla fine del 
Seicento, in “Saggi e memorie di storia dell’arte”, 
27, 2003, pp. 313-377.

2004
Cammarota 2004
G.P. Cammarota, Antonio Canova per Bologna, in 
Le origini della Pinacoteca Nazionale di Bologna. 
Una raccolta di fonti, II. Dalla rifondazione all’au-
tonomia (1815-1907), Minerva, Bologna 2004, 
pp. 19-25.

Elisabetta Sirani 2004
Elisabetta Sirani “pittrice eroina” 1638-1665, cata-
logo della mostra (Bologna, Museo Civico Ar-
cheologico, dicembre 2004), a cura di J. Benti-
ni, V. Fortunati, Compositori, Bologna 2004.

Fanti 2004
M. Fanti, La chiesa dei Santi Gregorio e Siro in Bo-
logna, Costa, Bologna 2004.

Mazza 2004
A. Mazza, Benedetto Gennari ritrovato. L’inganne-
vole dipinto ‘fiammingo’ di Benedetto Gennari alla 
corte degli Stuart, Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Cesena, Cesena 2004.

Negro 2004
E. Negro, Paolo Antonio Barbieri, in La scuola del 
Guercino 2004, pp. 83-99.

Pasini, Simoncini 2004
P.G. Pasini, A. Simoncini, Museo di Stato della 
Repubblica di San Marino, guida-catalogo, Aiep, 
San Marino 2004.

Pirondini 2004
M. Pirondini, Matteo Loves, in La scuola del Guer-
cino 2004, pp. 285-308.

Roio 2004a
N. Roio, Benedetto Gennari, in La scuola del 
Guercino 2004, pp. 135-206.

Roio 2004b
N. Roio, Cesare Gennari, in La scuola del Guercino 
2004, pp. 207-246.

Roio 2004c
N. Roio, Giuseppe Maria Galeppini, in La scuola 
del Guercino 2004, pp. 101-107.

La scuola del Guercino 2004
La scuola del Guercino, a cura di E. Negro, M. 
Pirondini, N. Roio, prefazione di D.M. Stone, 
Artioli, Modena 2004.

2005
Debenedetti 2005
E. Debenedetti, Collezionismo in casa Sforza Ce-
sarini: Luca Giordano e Guercino, due quadri ritro-
vati, in Cultura nell’età delle Legazioni (“Quaderni 
degli Annali dell’Università di Ferrara. Sezione 
storia”), atti del convegno (Ferrara, marzo 
2003), a cura di F. Cazzola, Le Lettere, Firenze 
2005, pp. 451-475.

Le meraviglie 2005
Le meraviglie della pittura tra Venezia e Ferrara dal 
Quattrocento al Settecento, catalogo della mostra 
(Rovigo, Palazzo Roverella, 22 gennaio 2005 - 
4 giugno 2006), a cura di V. Sgarbi, Silvana 
Editoriale, Cinisello Balsamo 2005.

Nel segno del Guercino 2005
Nel segno del Guercino. Disegni dalle collezioni 
Mahon, Oxford e Cento, catalogo della mostra 
(Cento, 28 maggio - 31 luglio 2005), a cura di 
M. Pulini, Roma Studios Service, Roma 2005.

2006
Artioli, Talarico 2006
D. Artioli, F. Talarico, Indagini chimiche sul di-
pinto San Francesco riceve le stimmate, in Guercino. 
2006, pp. 99-103.

Capanna, Cervi, Dal Maschio et al. 2006
F. Capanna, G. Cervi, F. Dal Maschio et al., Il 
restauro del San Francesco riceve le stimmate, in 
Guercino 2006, pp. 87-103.

Crispo 2006
A. Crispo, Percorsi fiamminghi, romani e lombardi 
della natura morta emiliana e romagnola, in “Par-
ma per l’arte”, n.s., XII, 1-2, 2006, pp. 49-65.

Guercino 2006
Guercino. Il “San Francesco” ritrovato, catalogo 
della mostra (Novara, San Giovanni in Persice-
to), a cura di F. Gonzales, R. Vitiello, Milano 
2006.

Rocchi 2006
P. Rocchi, Monumenta cronologica Cartusiae Bo-
noniensis: trascrizione del manoscritto MS 58/5883 
conservato nell’Archivio di Stato di Bologna, in 
“Analecta Cartusiana”, 240, 2006, pp. 1-95.

2007
Morselli 2007
R. Morselli, “Io Guido Reni Bologna”. Profitti e 
sperperi nella carriera di un pittore “un poco straordi-
nario”, in Vivere d’arte. Carriere e finanze nell’Italia 
moderna, a cura di R. Morselli, Carocci, Roma 
2007, pp. 71-134.

2008
Debenedetti 2008
E. Debenedetti, Quadreria e decorazione in Palazzo 
Sforza Cesarini, in Palazzo Sforza Cesarini, a cura 
di L. Calabrese, De Luca, Roma 2008, pp. 
69-98.

Fernádez-Santos Ortiz-Iribas 2008
J. Fernández-Santos Ortiz-Iribas, The Inventory 
of Pietro Mellini’s Collection at the Palazzo Del Ro-
sario in 1680, in “The Burlington Magazine”, CL, 
1265, 2008, pp. 512-520.

Guercino e bottega 2008
Guercino e bottega. Muzio Scevola davanti a Lars 
Porsenna, catalogo della mostra (Cento, Pinaco-
teca Civica, 2008-2009), Cento 2008.

Guercino la scuola, la maniera 2008
Guercino la scuola, la maniera. I disegni agli Uffizi, 
catalogo della mostra (Firenze, Gabinetto Dise-
gni e Stampe degli Uffizi, 17 dicembre 2008 - 2 
febbraio 2009, Berna, Kunstmuseum, 11 settem-
bre - 22 novembre 2009), a cura di N. Turner, 
Leo S. Olschki, Firenze 2008.

Negro, Roio 2008
E. Negro, N. Roio, L’eredità del Guercino. L’in-
ventario legale di Giovan Francesco e Filippo Antonio 
Gennari, Artioli, Modena 2008.

Pinacoteca 2008
Pinacoteca Nazionale di Bologna. Catalogo Genera-
le, III. Guido Reni e il Seicento, a cura di J. Bentini, 
G.P. Cammarota, A. Mazza et al., Marsilio, Ve-
nezia 2008.

San Sebastiano 2008
San Sebastiano. Iconografie di un martirio tra passato 
e presente, catalogo della mostra (Renazzo, Mu-
seo Sandro Parmeggiani, 20 gennaio - 30 marzo 
2008), a cura di M. Censi, Grafiche Beccari, 
Cento 2008.

2009
Clerici Bagozzi 2009
N. Clerici Bagozzi, Benedetto e Cesare Gennari ri-
visitati, in “Nuovi Studi”, 14, 2009, pp. 255-268.

Curti 2009
F. Curti, Gaspare e Giuseppe Mattei Orsini: sfarzo no-
biliare nel palazzo Mattei di Paganica, in In prae sentia 
mei notarii. Piante e disegni nei protocolli dei Notai Ca-
pitolini (1605-1875) (“Pubblicazioni degli archivi di 
Stato, Strumenti” CLXXXVII), a cura di O. Verdi, 
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